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Comune di origine altomedioevale in provincia di
Latina a 132 km. da Roma lungo l'Appia (SS. 7).
La città deve la sua origine ed in seguito il suo svi-
luppo alla {elice posizione geografica. Sorge, infatti,
su uno sprone calcareo dei Monti Aurunci che, an-
che se di modeste dimensioni (170 m.l.s.), è posto
a dominio di uno dei due percorsi narurali di col-
Iegamento [ra ]a cosra rirrenicr c Ia Valle del Sacco
(attuali SS. 82 e SS. 155).
Il tertitorio itrano risulta abitato fin dal VII-VI se-
colo a.C. da popoli autoctoni, organlzzati in tn
pagus (La Mostaca). Qiresti popoli, alf inizio del
V secolo a.C., fusi coi Sannit.i, originano la stirpe
Osca; sicché a partile dal V secolo e per tutta la
prima metà del IV a.C. il territorio segue le vicende
storico-politiche della Terra di Lavoro, riotgar,izza-
ta secondo il sistema Iederativo sannita. Fin quan-
do d 345-40 a.C. la vittoria romana sugli Aurunci
non sancisce iI delinitivo awento della potenza ro-
rnana nel territorio, consolidato in seguito con 1a

III guerra sannittca (299-290 a.C.).
Con i Romani alla fine del IV secolo a.C. si ha la
prima vera opera dl strutturazione del territorio
itrano: l'apertura della via Appia Q12 a.C.). A
questa data non si ha invece menzione di un centro
abitato di Itri, che per tutto il periodo romano è
indicata esclusivamente come stazione di posta lun-
go la Consolare (località San Donato).
Con la creazione delle regioni Augustee il temiro-
rio imano risulta appartenere alla prirna regione del
Latium et Campania, quindi con 7a iorganizzazio-
ne dell'Impero voluta da Diocleziano (284-105 d.C.)
viene inserito nella regione Carupania. Durante la
dominazione bizantina apparticne al Ducato Roma-
no; durante la dominazione longobarda passa al
Ducato Napoletano (726\ e insieme a Formia, nel

5730, è ammesso al Contado di Gaera.

f'ÈìriÀinj dél èentro abitato di lrri si possono far
I coincidere con un insediamenro dei Srraceni sul

versante sud-ovest della collina occuoata daìl'attua-
le città alta; intorno all'876 Docibiie I, ipato di
Gaeta, permette ai Saraceni di accamparsi in Itri.
Nell'882, sempre per volere di Docibile I, si co-

a cura di Maria Neri, Caterina Zannella

struire la ptima fortificazione, comprendente la tor.
re poligonale ed il recinto fortificato.
Con Ia scissione del Ducato di Gaeta (935-9)0) nel-
Ie contee di Gaeta e Fondi (cui appartiene Irri) e
la conseguente ristrutturazione del territorio del
feudo, Ikrino I - il nuovo ipato - cosrruisce
una seconda torre (torre quadrata), indipendente
dalla fortificazione già esistente, poco discosto dal-
la quale si origina un nuovo nucleo abitato, la cui
collocazione è avvalorata dalla locaiizzazione del nu-
cleo religioso di San À'lichele Arcangelo.
All'inizio dell'Xl secolo, dunque, si è già formata
1a struttura originaria della città alta (prima men-
zione del castrun nel 1024), racchiusa in una cer-
chia di case-mura; mentre ai piedi della tofre qua-
drata continua ad addensarsi il borgo saraceno. Sul
finire del secolo, con il passaggio del feudo alla
famiglia dell'Aquila QAl )) legata al potere nor-
manno, si hanno alcune ristr!Ìtturazioni alf interno
dell al-,iLato. Nel XII secolo si regisrra una nLrov3
espansione verso est, con ampliamento della cer-
chia di case mura e la modificazione degli accessi
principali al castrum.
Con la Signoria dei Caetani (1324-1497) la città ha

' il suo periodo di massimo splendore e la prima vera
concretizzazione della sua shuttura u:bana. Essi ini-
ziano i lavori di ristrutturazione di Itri dalla Rocca
(XIII secolo) che con la costruzione della Torre dei

'Coccodrllo, del cotpo di fabbrica centrale e del cam-
'minamento, assume l'aspetto atruale. Fortificano ex-
novo la città con la costruzione (fine XIII secolo)
di una cinta muraria intervallata da tori e lungo
la quale si aprono tre accessi principali: Porta in
via San Girolamo, Porta in via Santa Maria, Porta
San Martino. All'interno de1 nucleo abitato si ri
strutturano i due poli urbani di San Michele Ar'
cangelo e Santa Maria Maggiore.
Non tutto l'abitato è però inserito nel recinto mu-
lario; ne rimane escluso il borgo saraceno, com-
preso solo alf inizio del XIV secolo in un nuovo
sistema difensivo imperniato sulla costruzione di
ciue tor:i ciiindriche in prossimità di due nuove
porte: Porta ùlamurra e Porta Carrese, unite rra
loro da una fascic di case-mura-
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ll consolidarsi cielJa Signoria dei Caerrui significa
per ja città una norevole prosperirà economica.i'abi-
tato cresce ad un ritmo verriginoso, ranro che all:r
metà del XIV secolo necessita di nuove opere di
difesa nella parte est, dove viene costruita là « cin-
tanuova » (case-mura) e le due porte: Porta Nuova
e Porta Ripa, quest'ultima relazionata ad ula nuo-
va espansione edilizia lungo l'Appia. Infatti la lenta
saturazione dell'abitato nella parte alta della città,
unita ad una chiara volontà pianificatice (costru-
zione nel 1324 della Chiesa di San Francesco) por-
ta gli ltrani ad occupare i tereni lungo ia via Con-
solare originando un borgo esterno e completamen-
te indipendente dalla città esistente; anche questo
viene fortificato con case-mura e pone,
Durante il XIV secolo anche l'organizzazione civica
raggiunge una sua razionalizzaziote: nel 1148 si ha
menzione dell'uniuersitas et curia castri itri e nel
1406 sono già stati compilati gli Statuti (entrano in
vigore nel 1414).

Alberti L., Dercriione di tuu'ltalia---, Venezia 1658.
App.ezzo dcllo Stdto dt IloaJi (manoscrirro). Inventario-
descrizione rì 1690 (prcsso U. Savona).
Pacichelli C.8., lt regno di Napoli in protpettiua, NÀ.poli 1703, vol. I. D. 144.

lShgltl F. ltalia sarra. Venezia, 1717, vol. I, voce: Fzn-
dani Episcopi, pD. 7tgjJ4.
'Xladding L,_Axnales Ordiùs Minor*m, Leyden, 17tt-1964,
v-ol. I a_XXXI-I, in part. vol. 1l (122i-125j), iB2.
Prarilli F.\1. Della uia A7pr.t riconosrttta e dpr.ri a da
Roma a Briltltt, Napoli 174t, pp. t19 140..AIf.rno G.l\1., lstori« descri:ionc rlel Repno di Naooli
druiso in dodici prouixcic. Napoli, I79t, ppl I e 17.
CiusLiniani ,L.. Dtziottaio geog,alt,o, Nupoii I797.180i (ri-
srampa. tsologna 19691. roce Itn, r- Y, pp. )84-186.
Rizzr Zznnoni G.A., Arlantc :eto,alico dcl Resno di
Napoli deliucaro per orJinc id tlrditando tV R-e d,ltc
Due Sicilte.. ecc ...da C.A. Rizzi Zannoni e tcrninato
el 180E. s.1., s.d.

Yasi M., Itinérairc instractil de Rome a Napl€s et i set
enuilon et de la Sicilic, Roma, 1826, pp. 24-25.
Piccirllìj C.B., Staria dell inttrnc Sa,truano di S. Maria
d.lla Ciuita chc si uencra sul )»onte di de o nome, Na-poli, 1857.
Amati A., Dizionario cotogralico dell'ltalia, vocc: rtri,
vol. IV, Milano 1868, pp. 436431.
ATTI della Cotut titiofle cotsentatrice dei norunenti ed
oggclti di a,Tticbità e belle ati fiella prc incia di Terra di
La ooto, Caserta, 787 0-189 6,
Amante 8., Gh Statuti di Iti,'tn «La confrderazione la-
tina », maggic giugno 1871.
Agnolucci A., Fra Diavolo o i misteri della rjvlouzìonc ita-
liana, Firenze, I880.
Straiforello G.-Treves E., Dizionaio uniuet.:ale di oeosru.
l,a. stona e biografia, conpiiato da--.. voce.. Costta, f4ilino.
1882-85, p. 209.
Capasso 8., Repettorio dclle per2amene d.!lIJniu, rsità o
Comaxe di Gaeta (1187-1704), Napoli 188J. pp. 23j, 24C,
2$.
Fonte a Nive R., Sui monamenti etl al:,e cosrrutioni oo.
ligotie od epnotolite deue d(lopiche, sa!rnie o p.la;p;e
e sri retti di tali labbriche esiteiti nella prouircia )o,,/aia,
Roma, 1887.
Leccisotti T.. Code* Diplomaticut Caietaaus editus ctta ?t
studio monacltorum S. Befidicti arcli.cnobti 

^lontis 
C"r-

sizi, Montecassino, 1887-91.

Ì secoli XVI e XVII non segnano nulla di rilevante
nella evoluzione urbana di Itri; nel secolo XVIII
si ha invecc norizia di numerosi lavori di ristruttu-
razione nella parte bassa della città, ormai lenta-
mente saturatasi. Sono comunque episodi sporadi-
ci e non legari ad alcuna piani{icazione complessiva.
Sono invece notevoli due interventi urbanisìici del.
I'inizio del XIX secolo: l'apertura del nuovo ttac-
ciato della via Appia, ta il borgo e la città alta(il vecchio percorso della consolare rimane come
asse primario di strurturazione del borgo); e la aper-
tura della statale Civita-Farnese (SS. 82) che fian-
tuma la parte nord del tessuto edilizio del borgo,
inserendosi tra la chiesa di San Francesco e que"lla
della SS. Annunziata, in asse con la scalinaia di
Gioacchino Murat, e a sosrituzione di un percorso
pfeesistente {acente capo a Piazza Incorinazione.
La semidistruzione operara dai bombardamenti du-
rante l'ultimo conflitto mondiale ha reso oggi pres-
soché irriconoscibile 1a città.

Amante B., Giulia Gonzaga contcssa di Fondi e il noui-
,r?ento ferrftinile teligioso rcl secolo XVI, Bologna 1896.
Conte Colino G' Stotia di Fondi. Cenù *ti paesl lormantiil tuo ex stato, Napoli, 1901, pp.290-302.

fogglal G., Ctistoloro Sacco da Verota pittote, in <I-e
Gallerie nazionali iraliane », V, 1902.
Amante B.-Bianchi R., Menorie stoticbe e stat taie del
Dlcalo._delk Contea e da 'EpiscoÌato di Fondi in Campa-
»ia dalle ongixi lino ai tc»tpt pti, ,"ccttti, Roma, 1903.
Bertar-rx t., Lart daq Iltalie ,tertdio,tale, Paris, 1904.
Amante 8., Fra Diaoolo e il sao tempo (1196-i806)..., Fi-
renze, 1904.
Fedele P., Note medieuali, in « Archivio Sr. pet le pro-
r'incie di Napoli ". XX, fasc. lll. tq0r, pp. ,?4.181.
Kehr P.f.. ltalia PaDtll ia. Regnut,t Notnanorum Ca»-
pan t, Berlilo, 1906, 21, vol. VIII, pp. 80-92.
Jallonghi E., Fra Diaoolo (Colonxello N. Peua) xella sto-
ria e nell'ate, Città di Castello, 1910.
Palumbo I{., I Conuni meritlionalì prina e dopo le leggl
eoarsit'e della leadalità. Feùi. Uduersità. Comuii. Demani.
Montecassino, 1910.
Broccoli A., Catalogo della Biblioteca Topogralica del Ma-
seo Canpano, Capua-Napoli, 1914, vol. III, pp. 1375-1316.
Fa\co G, Anninistraxione papale nella Canpagna e xella
Natittina dalla caduta della donzhtazione bizaxtixa al sor
xere tlei Conxni, in « Archivio della Reg. Soc. Romana di
St. Patria,,, XXXVIII, I-lI, 19I5, pp. 67j-j07.
Jallonghi E., La hladonxa della Cioita e il suo sanluario.
Tradiziani e nenoie, CittìL di Casrello, 1916.
Falco G., 1 Conttni della Campagna e della Maittikid flel
llleàioeoo- Le origiti e il pino Conute, in « Arch. Soc.
Rom. di St. Patr.», XLII, 1919, pp. fi1-@5,
Falco C.. / Conuni della Caupagna e della Marittima xel
ll[cdioeuo, in .,Arch. Soc. Rom. di St. Patr.», XLVII-
XLVIII, fasc. IIY, 1924-25, pp. 5-94.
De Santis 4., Spigolat rc giadaiche it Tena di l,aooro- Cot
tibato alla stoia .le4li Ebrai xell'ltalia meridioxale, Arrcona,

Cesari C., L'assedio di Gaeta e gli at»exineni nilitai del
1860-61, Ro]ma, 7926.
Serafini A., 'l'o/ti cantpakaie di Roma e del Lazio nel me-
itoeuo, Roma, 1927.
Lanzoni F., Le Diacesi d'ltalia dalle oigini el pircipio
dcl s:colo YII (a. 6a4), Faerna, 1927 (2 ;d.), w.'tjj-163.
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Il consolidarsi <iella Signoria dei Caetcni significa
per ia crtra una notevole prosperilà economica. L'abi-
t.uo cresce ad un ritmo veniginoso, ranro che all.r
metà del XIV secolo necessita di nuove opere di
difesa nella parre est, dove viene costruita l; << cin-
tanuova » (case-mura) e le due porte: Porta Nuova
e Porta Ripa, quest'ultima rcllzionata ad una nuo-
va espansione edilizia lungo l'Appia. Infatti la lenta
saturazione dell'abitato nella parte alta della città,
unita ad una chiara volontà pianificarrice (cosru-
zione nel 1324 della Chiesa di San Francesco) por-
ta gli Itrani ad occupare i terreni lungo ja via'ion-
solare originando un borgo esterno e completamen-
te indipendente dalla città esistente; on.he qr.sto
viene fortificato con case-mura e porte,
Durante il XIV secolo anche l'organizzazione civica
raggiunge una sua razionalizzazione: nel 1l4g si ha
menzione dell'aniuersitas et caùa castù itri e nel
1406 sono già stati compilati gli Statuti (entrano in
v.igore nel 1414).

Alberti L.. Descrizione di tutiltalia _., Venezia [658.
Apprezzo dcllo Stato dt FoqJi {manoscrirto). Invenrario-
descrizione aì 1690 (prcsso U. Savona).. Pacichelli G.8., _It regno di Napoli in pro,pe iua, Na-poli 1703, vol. I. p. 144.

!Sh9lt] F. ltaln sacra. Venezia, 1717, vol. I, voce: Fzz
dani Episcopi, oD. 7t8jJ4.-il|adding L,_Axnales Oftlil1is Mittar »2, Leyden, 173l-1964,
v.ol. I a_XXXI-I, in parr. vot. 1l (122i-125j), iD2.
Prrrilli F.\1. Della oia A7pt.t ticonosfikta ? der,itta da
Rona a Brilclt:i, Napoli 174t, pp. 139.140.
AIf.rno G.Nl., lttoriru descti.ione .ld Reaio di Naboli
druiso in dodio prouixcic. Napoli, 1795, pp'. ) e lj.
CiusLiniani ,L.. Dtzionorio geog,al(o, Napàii I797-lBoj (ri
srampa. tsologna l969l. \oce Itn, r- Y, pp. 184.186.
Rizzr Zznnoni G.A., Arlantc :epo,alico tlel Resno di
Napoli deliucaro per orJinc id lcrditando lV R-e dctt,
Due Sicilte.. ecc ...da C.A. Rizzi Zannoni e t?n,tinato
,/el J80E. s.1., s.d.
Yasi M., Itinérabe irlstructil de Rome a Naples et o set
e,Tuiom et de la Sicilic, Roma, 1826, pp. 24-2j.
Piccirjlli C.B., Sraria Jell iattpDc Sa,truano di S lylaria
dclla Ciuita chc si uencra sul uonte di de o tome, Na-poli. 1857.
Amati A., Dizioxario corogalico dell'ltalia, voce: ltri,
vol. IV, Milano 1868, pp. $6437.
ATTI della Co n tisiofle coxscntatrice dei nonunenti ed
olqclti di anticbità e belle aùi rclla prco;ncia di Terra di
La ooro, Caserta, 1 87 0 -789 6,
Amante E., Gh Statuti ài ltri, in <La confrderazione la-
tina ', maggio.giugno 187-1.
Agnoluccr A., Fra Diavolo o i misteri della rivlouzione jta-
liana, Firenze..l880.
Strafforejlo G.-Treves E., Ditonatio aniue,vle di pcoRru.
lia. storu e biogralia, conpiìato /a..., voce: Cos,na, i1;lino
1882-85, p. 209.
Capasso B., Repertoio dclle pergauene dclllJ"tir, rsità o
Comuoe di Gaeta (1187-17A4), Napoli 188{. pp. 211,24C.
283.
Fonre a Nive R., Sui mo,tamenti ed al:re costruzioni po.
ligoxie od epnonolite dcfie ci.lopiche, snt rnie n pcla;pie
e tai retti di tali labbriche esiteiti nella p,ouincia )onain,
Roma, 1887.
Leccisoni T., Codex Diplomaticus Caietotus editut c n ?tsludo monachorum S. Benedicti archiccnabti ilo tis Cus-
sizi, Montecassino, 1887-91.

I secoli trVI e XVII non segnano nulla di rilevante
nella evoluzione urbana di ltri; nel secolo XVIII
si ha invecc norizia di numerosi lavori di risruttu-
razione nella parte bassa della città, ormai lenta-
mente saturatasi. Sono comunque episodi sporadi
ci e nor legati ad alcuna pianificazione compksiva.
Sono invece notevoli due interventi urbanisiici del-
f inizio del XIX secolo: l'apertura del nuovo tfac-
ciato deila via Appia, tra il borgo e la città alta(il vecchio percorso della consoÉre rimane come
asse primario di srrutturazione del borgo); e la aper-
tura della statale Civita-Farnese (SS. 32) che fian-
tuma la parte nord del tessuto edilizio del borgo,
inserendosi tra la cl.riesa di San Francesco e quella
della SS. Annunziata, in asse con la scalinaìa di
Gioacchino Nlurat, e a sosrituzione di un percorso
preesistente facente capo a Pimza Incorinazione,
La semidistruzione operata dai bombardamenti du-
rante l'uitimo conflitto mondiale ha reso oggi pres-
soché iniconoscibile la città.

Amante B., Giulia Goxzaga co,ttctsa di Foadi e il mooi-
mento le»znixile religìoso nel secolo XV1, Boiogna 1896.
Conte Colino G. Storia di Foxdi. Cenni *ti paesi lormaxtiil tuo ex stato. Nauoli. lqol, pp. 290-302.
Fogolari G.. Cti,roloro Sarro da Verona pi orc, in *Ia
Caìlerje nazionali iraliane., V, 1902.
Amante B.-Bianchi R., Nenorie stoicbe e statutaie del
Dycalo..de ( Cox.tea e delL'Epicoiato rli Fondi in Campa-
ttia dalle ongini lino ai ta»pi prì, trc.nti, Roma, 1901.
Bertaux f.. Lart da$ I ltalie ,,tertdo,ule, paris, 1904.
Amante B., Fra Diaoolo e il suo tenpo (17g6-1506)..., Fi-
renze, I904.
FedeÌe P., Note medieuali, in « Archivio St. per le pro,
vincie di Napoli », XX, fasc. III, 1905, pp. ,74J$.-
Kehr P.F., Italìa Pantilicia. Regtuxt Notmanotam Can-
patu, Berlino, 1906, 2), wl. VIII, pp. 80-92.
Jallonghi E., Fra Diaaolo (Colonnello ltl. Peua) xella sto-
ria e rcll'afie, Città di Castelio, 1910.
Palumbo À{., I Conuni meridionali prina e dopo le leggi
eoersiue della leadalità. Fe i. Uniuersità. Comaxi. Deruazi.
Montecassino, 1910.
Broccoli A., Catalogo della Biblioteca Topogralica del Ma-
seo Canpano, Capua-Napoli, 1914, vol. Ill, pp. t37r-D16.
Falco G, A»ninistrazione papale nella Canpagna e xella
llatittina dalla caduta della donhuzione bizantìna al sor-
xere dei Conani, in << Archivio della Reg. Soc. Romaaa di
Sr. Patria », XXXVIII, I-lI, 1915, pp. 677-707.
Jallonghì E., La hladonna della Cioita e il sro tufllultrio.
Tradìziaxi e nenoie, Città di Castello, 1916.
Falco G., I Cc»ntxì della Campagna e della Matittima rcl
llledioeaa- Le orìgini e il primo Conute, in « Arch. Soc.
Rom. di Sr. Patr.», XLII, 1919, pp. j31-@5.
Falco G., I Conuni della Caupagna e della Matittima rcl
Medioeuo, in << Arch. Soc. Rom. di St, Patr. », XLVII-
XLVIII, fasc. 11Y, 1924-25, pp. 5-94.
De Santis 4., Spigolattte giad.aiche in Tetra di l,auoro- Col-
trìbato alla stotia degli Ebrci xell'ltalia meridionale, Ancona,

Cesati C., L'assedio di Gaetd e gli aouexinezti nilitari del
186A-61, Roma, 1926.
Serafini A.,'l'o/ri canrpdkaie di Roma e del Lazio nel me-
dioeuo, Ron a, 7927 .

Lanzoni F., Le Diacesi d'Italia dalle origixi al pitcipio
del s:colo VII (a. 604), Faen2 ,1927 (2 éd.), pp.'157-t-63.
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Caetani G., Dohtus Caietana. Storia documentara della Ia-
miglia Caetani, Rocca San Casciano, 1927-)),
Devoto G., Cli antichi iralKi, lircnze, 1931.
De Santis A., Sguardi al patsato. Il < Latiun hot trd " n.lle
irtprcssiofli e rci ricotdi d.i tiageiatoli strdnìei, it <tLe
vie d'Italia e dell'America Latina », ma*o l9)2, pp, 120-
32t.
Lugli G. I safltuari celebi del Lazio axtico, Roma, 1912.

. - Mattinori 8. Lazio tartito, Roma, 1911, vol. l, pp. 276.278.
De Santis 4., Fo i e il suo teftitotio, in «Le vie d'lta-
lia», settembre, 1934, pp. 691-'102.
Dauli G,, Fra Diaualo, Milano, 79)5.
Cottineau L,H., Répertoire topo-biblioglapbiqae des abbayes
et piutés, vol. I, Malon, 1915'17.
Caetani G., Varia raccolta delle carte più antìche dell'Ar-
cbioio Caetani e regesto deue pcrgamene del lctndo pisaxo,
Cirtà del Vaticano, 79)6, D. 3)l
Filipperri C., Reperto,io btLl!opalico d,t La:io neridio-
nale..- di Latina, Città del Varicano, loìr'.
CaÀi, A,, ltù, in « Latina gens », giugnoJuglo 1937, pp.
141"r45.
Z;nder G.. ilotiui di tba'1istt"a srotira: la piazl-,tta di San
Atricbele in lrri, ir " Quaderni dcll l"r. di Sr. Jell Arch. -,
1953, tasc. lI, pp, 16'18.
Sanguinetti F., Note s cal.rpahile di Sdkta ùIatia ad Iti,
in <r Quaderni dell'Ist. di Storia dell'Architettura », fasc.
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Descrizioni:
"Lo castello consistente in due turri grandi con una cittadel-
la da fore et con un correturo, che va abascio acl un altra
torre, intro 1o quale è una sala, camere et orti, dintro et
fore coritigui ad ipso castello, con certi pidi di cetrangole.
in 1o quale so cisterne dui, furno, cellaro et aÌtri hedifitii.
et ence una carlpana, et in guardia de dicto castelLo è uno ca-
slellano et dui cornpagni : chiamato 1o castellano lvtzrco Greco".
Da11.r"Inventarjum llonorati Ca]'lani" det 1491, p. f 3.3.

t'Camminando per detta strada, similr.ente penninosa e p€rtrosa t
si giunge a1 più alto di clotta t,erra, Cove sta il Castello. a1
guale stentra per una portella, e aI prirlo ingrcsso si rltrova
un poco drolticello corr dieci piedi di cetrangolo (a::ance) cd
un f jcc; e s;.gliendo più sr.rpra s'impiana arì un poco di vacuo
sitnilrr.ente pcr: uso d'orto cd entrando p€'r una porta si ritrova
i1 corlile ridotto ad uso drorticello da dove s'entra :r., ier:to
l'acuor ncì qualc crt.no al crrni casanicnt i al pt'cs(-ìrtc rìir -i i , '.i r;':.i
Ie vacuo è r:acr'liuso da muragìja corr tre t.olrioli, con il cam--t"
rnino seu sirada soI)Ìa 1é: grossezza de11a muragl ia, e da1 secon-
do vacuo seu coltile si sagì-ie a1 Castello, dole sj ritrova u-
na port,a, con vacuo scoperto,, et alcune stanze dirtrt.e. E se-
guendo più soprrÌ a dest.ra vi è una st.anza a lan,ia con arco rrel
nrezzot e cistel'na sopra la quale sono alcune starÌze clÌe f orr:ra-
no llra torre quad::a, però non si può saglire; e sagliendo più
sopra per 1a dett.a grada a mano sinistra si ritrova un salone,
rìiviso con arcor e tìiverse a1t.re canere'dirute, che rìon vi si
può entrare pcr ess€rne lastrichi sfonda,-.:i: ed accosto 1a por-
ta de11a sala vjcino la grada vi è 1a stra(ia coverta per la
quale si cala aI torrione verso i1 Borgo. E seguitando per ia
suddetl.a grada s'impiana sopra la sala, dove sono al-tre stan-
zc dirute, e da fuorj detto Castello, accosto le ntrra di es-
so. vi è 1rorto di territorio penninoso. nel quale sr.rno una no-
cer un 1àvoro, un piede di celso e un oljrar'.
Da11r ".dpprezzo deÌlo Stato di Fondil' de1 1690.
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